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Editoriale  
 
 Si sono da poco concluse le 
operazioni inerenti il nostro 9° Circui-
to del Ponente Ligure. Subito dopo la 
pubblicazione di questo notiziario gli 
dedicheremo un numero “speciale”, 
che sarà impaginato ed avrà i contenu-
ti di un vero e proprio catalogo della 
manifestazione. 
 
 Per il nostro circolo il mese di 
aprile è stato un periodo di intenso 
lavoro per gli impegni fotografici dei 
quali ci siamo fatti carico: Il concorso 
fotografico, la manifestazione con 
modelle ai Giardini Hanbury e le gior-
nate fotografiche di Cervo.  
 
 Ai Giardini Hanbury, con la 
collaborazione della direzione che ci 
ha messo a disposizione la Splendida 
Villa per le riprese con le modelle, è 
stata organizzata una rilassante gior-
nata fotografica con annesso concorso 
fotografico. 
 
 A Cervo, dal 25 aprile al 2 di 
maggio siamo stati impegnati nel tra-
dizionale appuntamento di 
“CervoArtinFoto”. Nella splendida 
cornice naturale formata dall’antico 
borgo ligure, esaltato dai  suoi stretti 
“carruggi” a strapiombo sul mare, è 
stato sancito il gemellaggio con il 
glorioso ed antico circolo fotografico 
torinese “Società Fotografica Subalpi-
na”.  
 La Liguria si sta muovendo e 
le manifestazioni che si susseguono e 
quelle in programma per l’estate e 
l’autunno stanno a dimostrarlo: in 
qualità di delegato regionale della 
FIAF ho già concesso patrocini per 
manifestazioni  riconosciute in nume-
ro superiore al doppio dello scorso 
anno ed i concorsi fotografici, tenuto 

conto delle “dimensioni” della nostra 
regione presentano numeri di tutto 
rispetto: 6 concorsi con patrocinio 
della FIAF e tre, sinora, concorsi con 
raccomandazione. 
 
 Numerosi i concorsi locali 
senza riconoscimenti, ma sicuramente 
importanti ed interessanti,  oltre ai tre 
concorsi fotografici riuniti in circuito 
patrocinati dall’UIF le cui giurie si 
sono riunite a Torria sabato 15 mag-
gio. Un resoconto di questi tre concor-
si sarà riportato sul prossimo notizia-
rio. 
 Non dimentichiamoci dell’an-
nuale Fotogiro Ligure e, poiché il 
tempo passa in fretta, ricordiamo la 
sua scadenza prevista per la fine di 
Ottobre. il  bando e la scheda di parte-
cipazione (riportati per intero anche su 
questo numero) possono essere scari-
cati dal sito www.fotoponenteligure.it 
dove, ricordo ancora una volta, si può 
avere un’ampia panoramica sulle ma-
nifestazioni fotografiche regionali. 
 
 Proseguono gli appuntamenti 
serali presso la nostra sede di Sanre-
mo e vorrei ricordare quello imminen-
te con il fotoamatore piemontese Giu-
lio Veggi di Vercelli, fissato per la 
sera dell’8 giugno. 
 
 Il sito può diventare un punto 
di riferimento importante per i soci, 
per i circoli e per la fotografia in Li-
guria; prendiamo l’abitudine di con-
sultarlo con più frequenza e, forse, ci 
sentiremo ancora più vicini. 
                              Marco Zurla 
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CervoArtinFoto 2010 

 Il primo di Maggio a Cervo, durante l’annuale mani-
festazione “CervoArtinFoto” organizzata dal nostro circolo, 
si è dato corso al gemellaggio tra le associazioni “Riviera 
dei Fiori” di Sanremo e la gloriosa ed antica “Società Foto-
grafica Subalpina” di Torino. 
 I soci del circolo piemontese hanno partecipato in 
massa ed hanno raggiunto la cittadina ligure con un pull-
man. Nella mattinata i soci dei due circoli, circa una cin-
quantina di persone, hanno visitato la mostra sul tema 
“Acqua” (soci dei due circoli) e la mostra a tema libero del 
nostro circolo con la guida commentata, immagine dopo 
immagine, da parte del docente DAC FIAF “Danilo” Giu-
seppe Pedemonte.  
 Il resto della mattinata è stato dedicato ad una visita 
del borgo di Cervo, arricchito da numerose  fotografie spar-
se per i caratteristici carruggi con personali di dieci imma-
gini di una dozzina di soci del “Riviera dei Fiori”.  

 Nel pomeriggio, nell’Oratorio di Santa Caterina, è 
stato celebrato il gemellaggio da parte  dei presidenti in 
carica dei due club, Alessandro Scatolini per la Subalpina 
ed Ermanno D’Andrea per il Riviera dei Fiori con tradizio-
nale scambio di doni alla presenza di oltre 70 soci. 
 Subito dopo si è svolta la conferenza, con tavola 
rotonda, sul tema “Il compito dell’artista non è rappresenta-
re il visibile, ma l’invisibile che c’è dietro” introdotto e 
commentato da Giuseppe Pedemonte. 
 La giornata si è chiusa con una proiezione di lavori 
fotografici di soci dei due circoli, nell’Oratorio di santa 
Caterina. 
 La mostra fotografica, allestita nell’accogliente salo-
ne del castello di Cervo, è rimasta aperta al pubblico dal 25 
aprile al 2 di maggio. 
 

Marco Zurla 
 

Mostra fotografica nel Ca-
stello di Cervo ed inaugura-
zione 
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Gemellagio 
con la So-
cietà Foto-
grafica 
Subalpina 
di Torino e 
Proiezione 
dei lavori. 
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Programma Aprile-Luglio 2010 
 

Gli incontri si terranno: 
presso la 

Federazione Operaia Via Corradi, 47 - Sanremo 
e presso la 

Sala Conferenze della Parrocchia N.S. 
della Mercede 

Sanremo (San Martino) 
ore 21,15 

Notizie utili 

 Nei giorni di Venerdì 18 (sera) e Sabato 19 Giugno è 
in fase di organizzazione un incontro con Alessandro 
Scatolini, collaboratore DAC della FIAF su 
“Comunicazione per Immagini” ed istruzioni su co-
me realizzare un audiovisivo. Seguirà programma 
dettagliato 

 Nei mesi di Ottobre e Novembre si svolgerà il Corso 
Avanzato a Tema. Relatore Marco Zurla. Seguirà 
programma. 

 

I Martedi del trimestre 
 

 

Martedì 13 Aprile (Fed Operaia) 

Art in Foto Cervo 2010 

1. Serata dedicata alla selezione delle foto che verranno 
esposte a “Art in Foto Cervo 2010. Tutti i Soci sono 
invitati a presentare, per la selezione, una / due foto a 
tema libero e una foto a tema fisso “il nostro mare”. 

Leggere il programma dettagliato della manifestazione già 
inviato. 

1. I Soci che desiderano prenotare uno spazio lungo i 
“carrugi” per esporre nelle giornate del 1 e 2 Maggio 
sono invitati a portare le proprie immagini per la sele-
zione che potrà essere fatta anche su immagini proietta-
te e successivamente stampate. 

 

Martedì 27 Aprile (Fed Operaia) 

Il Socio si racconta 

Marco Zurla AFI, BFI presenterà stampe e proiezioni su “La 
Biennale di Venezia” ed altro. 

 

Martedì 4 Maggio (San Martino) 

Concorso interno 

1. Marco Zurla introduce e presenta il tema del concorso 
interno “L’orologio” che scadrà  Martedì 6 Luglio 2010.  
Formato stampe: lato minore minimo cm 13 e lato mag-
giore massimo cm 30 
Dovranno essere montate su cartoncino bianco o nero del 
formato cm. 30 x 40 
Ogni partecipante potrà presentare fino a 6 (sei) immagi-
ni. 
a seguire 

2. Proiezione di immagini che hanno partecipato ad un recente 
concorso nazionale. 

 

Martedì 11 Maggio (Fed Operaia) 

Il Socio si racconta 

Visione di immagini realizzate dai partecipanti all’ultimo Cor-
so Base terminato nel mese di Marzo. 

 

Martedì 18 Maggio (San Martino) 

Tecnica e didattica 

I Soci si confrontano sull’utilizzo di ProShow Gold e Produ-
cer. Chi ha iniziato ad utilizzare questo programma è invitato a 
partecipare per portare la propria esperienza. Coordinerà la 
serata Ermanno D’Andrea. 

 

Martedì 25 Maggio (Fed Operaia) 

Audiovisivi 

Il Socio Claudio Covini presenterà alcuni audiovisivi degli 
ultimi suoi viaggi. 

Seguirà visione audiovisivi: Jordan adventure, Yemen, mille e 
una notte, I Cento volti del Rajasthan. 

L’Autore porterà due libri fotografici da visionare: Donne del 
Rajasthane Yemen, una fiaba. 

 

Martedì 8 Giugno (Fed Operaia) 

Incontro con l’Autore 

Giulio Veggi Maitre FIAP, EFIAP Platinum, del Circolo Foto-
grafico “Il Galletto” di Vercelli sarà nostro ospite per presen-
tare proiezioni e stampe dei suoi lavori. 

 

Martedì 22 Giugno (Fed Operaia) 

Audiovisivi 

Visione immagini e audiovisivi dei Soci che hanno partecipato 
alla giornata presso i Giardini botanici Hanbury di Ventimi-
glia. 

 

Martedì 6 Luglio (Fed Operaia) 

Concorso interno - “L’orologio” 

 Visione delle immagini e giudizio della giuria 

 Formato stampe: lato minore minimo cm 13 e lato maggio-
re massimo cm 30 

 Dovranno essere montate su cartoncino bianco o nero del 
formato cm. 30 x 40 

 Ogni partecipante potrà presentare fino a 6 (sei) immagini. 
 
 
Martedì 20 Luglio (Fed Operaia) 

Grandi Autori 

Marco Zurla ci presenterà Robert Capa 1913 - 1954: la vita e 
visione di immagini. 
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Valentino Torello 
 Valentino Torello è nato a Savona nel 1924 ed in 
Savona ha vissuto e lavorato. Da sempre si è interessato ad 
ogni forma e manifestazione d’arte e nel 1964 ha iniziato a 
dedicarsi alla fotografia dopo alcune esperienze cine-
amatoriali. 
 Dal 1967 è stato Presidente del Circolo Fotografico 
Savonese ed ha ricoperto questa carica per oltre trent’anni. 
 Come fotoamatore ha ottenuto lusinghiere afferma-
zioni sia in campo nazionale che internazionale ed è stato 
promotore di importanti iniziative a favore della fotografia. 
Nel 1975 ha ottenuto l’onorificenza di EFIAP. 
 Molte delle sue opere sono state raccolte in collezio-
ni pubbliche e private sia sul territorio nazionale che inter-
nazionale; in prevalenza sono state esposte all’estero. 

 Valentino Torello ha percorso la tortuosa strada di 
una personale ricerca interiore proponendo una visione del-
la fotografia artistica d’avanguardia, trovando e percorren-
do una sua personalissima forma d’espressione. 
 In particolare ha affrontato il tema della natura nelle 
più svariate forme espressive, trasformandola e modellan-
dola con un linguaggio personale ed originale supportato, 
nella sua continua ricerca dell’insolito, da una buona tecni-
ca fotografica. 
 Ha affrontato la realtà per condurci, col suo modo di 
interpretare il soggetto, a pure e creative forme astratte as-
solutamente emozionali. 
  
 Valentino ci ha lasciati il 3 aprile 2009 alla veneran-
da età di ottantacinque anni. 

Natura e figura umana, 1973 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Natura e figura umana, 1974 
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La forma e il segno: 
la foto-grafia di Valentino Torello 
 
(tratto dalla presentazione di Giuseppe Turroni per la mostra 
tenutasi nella Galleria Civica di Savona nel 1990) 
 
  Quando qualcuno si deciderà finalmente a scrivere 
“per intero” la storia della fotografia amatoriale italiana, e 
dovrà essere necessariamente qualcuno dotato di molta cono-
scenza e di finissima scienza “storica”, dovrà tener conto non 
soltanto dei vari generi che si sono avvicendati nel panorama 
di questa fotografia, ma anche e soprattutto delle forme con 
cui tali generi sono stati affrontati e, stilisticamente, linguisti-
camente risolti. 

Non solo: ma anche bisognerà che questo critico o 
storico della fotografia, veda nelle sue linee essenziali e nelle 
sue strutture, nelle sue componenti e nelle sue matrici cultura-
li, il modo, cioè lo stile, attraverso cui i vari autori si sono 
differenziati dagli altri, uscendo dai codici fissi e prestabiliti, 
da un cifrario che molto spesso ha fatto raggruppare in un solo 

fascio buona parte della nostra produzione amatoriale. 
….. Ad un autore non compete soltanto la scelta o 

l’invenzione di un determinato soggetto, ma anche e soprattut-
to la maniera di rendere espressivamente tale soggetto, di tra-
durlo cioè in un linguaggio autonomo, originale, vivo e vissu-
to. 

 Per originale non deve intendersi l’invenzione fine a 
sé stessa, bensì un referente che sappia farsi idea, segno e im-
magine del mondo interiore, della cultura, della “politica” 
dell’autore stesso. 

….. Da molti anni Valentino Torello si trova ad ope-
rare, a lavorare, a combattere in quella che ho definito, eufe-
misticamente, la famiglia dei dilettanti. E’ chiaro come il sole, 
che in ogni famiglia sussistono lotte, traumi, rivalità, odi più o 
meno repressi – e anche, perché negarlo, amore, fiducia, sti-
ma, sensibilità. 

Natura e figura umana, 
1975 
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Penso, o meglio immagino, che un autore personale, 
ricco anzi di invenzioni autonome, come Valentino Torello, 
abbia dovuto lottare per, non dico imporre, ma per far vedere, 
le sue immagini, le sue nature e figure “umane”, che sono in-
solite, non comuni, che sono anzi straordinarie nel loro segno 
puro e assoluto. 

Lottare, perché tutti noi siamo abituati a vedere certe 
cose, anzi a guardare (senza vedere), certe cose che chiamiamo 
reali, ma che reali non sono, a volte, appunto, perché sono co-
dici retorici, schemi fissi entro i quali ci piace illuderci di in-
ventare qualcosa di nuovo. 

Lottare, perché, ripeto, siamo avvezzi a guardare, e 
non a vedere: la maggior parte dei fotografi appartiene alla 
schiera dei voyeurs (sia detto in senso non negativo), di coloro 
che si pongono dietro uno schermo per osservare indisturbati 
certe scene, certe immagini che fan parte della loro proiezione 

individuale, della loro, per dirla in termini psicanalitici, libido. 
Ma, così facendo, essi non vedono oltre il dato dell’apparenza 
brutale, non vanno al di là del panorama codificato, schemati-
co, fisso e imposto (dai generi, dalle mode, e via dicendo) 

Torello dunque avrà avuto il suo bel daffare per con-
vincere alcuni a guardare “dentro” le sue immagini. 

E guardarle, non tanto per scorgere i segni di una ma-
terialità e di una codificazione che vogliamo ad ogni costo 
intravedere (per esempio, figure umane, femminili, per esem-
pio, nelle sue “pietre”, nei suoi “tronchi”, nel suo “fuoco”…. 
Ma per individuare in una sintesi critica la stessa matrice 
espressiva del suo operare, la sua vocazione a creare e produr-
re immagini. 

Natura e figura umana, 1977 
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La sua vera essenza, la sua irripetibile entità consiste invece 
nel mostrarsi così com’è, pura materia creata dalla fantasia e 
dalla sensibilità di un autore. Puro linguaggio; puro segno: 
forma incarnata, inverata, materializzata in un linguaggio spe-
cifico. 
Tale linguaggio è per Torello quello foto-grafico. Se la realtà è 
per lui un pretesto per svolgere certe chiarificazioni nell’ambi-
to della materia stessa, il reale non è affatto tale: esso si evi-
denzia in quelle forme ed in quei segni. Il reale è la pietra, il 
tronco, il fuoco, le nuvole, gli stracci. Che non ci devono dire: 
guarda, quella forma è “come” una donna, un animale, … 
Quella forma, infatti, sarà sempre come qualcos’”altro”, dato 
che io in esso vedo questo, tu quell’altro, egli altro ancora. 

…. E questa è foto-grafia. Vale a dire, la concretezza 
del reale – non della realtà – evidenziata in forme, luci, segni 
infine. 

…. L’arte figurativa ha permesso alla critica contenu-
tistica (o formalistica: il rovescio della medaglia) di avanzare 
ottuse teorie sul significato dell’opera. Che sarebbe tanto più 
valida, tanto più artistica, quanto più uguale al vero. Se la pera 
sembra tanto vera da poterla addentare, cioè significa che con 
quella pera l’autore ha fatto opera d’arte. Ma la verosimiglian-
za non è il vero, è il reale artistico. E’ invenzione, interpreta-
zione, non copia e ricalco. (La nuova corrente dell’iperreali-
smo, cioè dell’immagine nata e rielaborata dal documento foto
-ottico, è tuttavia abbastanza lontana da questa concezione 
“borghese” dell’arte. E’ una visione: un nuovo modo, insom-
ma, per insegnare a vedere finalmente, e non solo a guardare, il 
reale, attraverso il medium fotografico, segno predominante 
della odierna cultura di massa, della attuale civiltà, o inciviltà 
che sia, delle immagini). 

…. Torello ha sintetizzato in forme autonome e pure 
questa drammatica condizione dell’arte moderna. 

Egli non fa né del figurativo né del non figurativo, nel 
senso formalistico dei termini. Inventa immagini che – ambi-
guamente, cioè modernamente, e quindi creativamente – rien-
trano nell’uno e nell’altro settore della produzione artistica. 

…. A questa soluzione espressiva egli è giunto, sic e 
simpliciter: non ha sviluppato concetti intellettualistici, non ha 
fatto del concettualismo come per esempio tanta avanguardia 
attuale legata alla fotografia cerca di attuare  in forme a volte 
troppo sforzate e drastiche. Egli è partito dalla fotografia, dalla 
concezione del bello fotografico, concezione che sempre ha 
resistito bene o male nel campo sia professionale che amatoria-
le, ed è arrivato a questo punto di ricchezza espressiva. 

…. Proviamo a guardare insieme queste sabbie, questi 
legni, queste fiamma, queste nuvole, questi stracci, e ricavia-
mone, non mediatamente o intellettualmente, una viva conso-
lazione estetica ed artistica: consolazione non imposta dalla 
nostra mente a queste sobrie e bellissime immagini, ma nata 
dallo stesso nostro piacere visivo, da un occhio che ritrova 
l’antica educazione alla sensibilità, al gusto, alla bontà ed al 
valore di un evento foto-ottico, di una rivelazione, di un acca-
dimento di forme nuove, che il lettore colto e umano deve 
comprendere e amare come si ama e si comprende l’opera di 
uno che compie un atto di creazione e di liberazione. 

Natura e figura umana, 1977 
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Natura e figura umana, 1977 

Natura e figura umana 1979 
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L’angolo dei concorsi 

Elenco  Concorsi  Conteggiati per la statistica FIAF provvisoria dopi i primi concorsi dell’anno 2010 

  
2010C1 9° CIRCUITO PONENTE LIGURE - 21° PREMIO MALLARE 

2010C2 9° CIRCUITO PONENTE LIGURE - 9° CITTA' DI SANREMO 

2010C3 9° CIRCUITO PONENTE LIGURE - 22° PREMIO TORRIA 

2010C4 9° CIRCUITO PONENTE LIGURE - 13° TROFEO RANZI 

2010F1 23° PREMIO VERONA 

2010H2 33° TROFEO PONTEVECCHIO - BOLOGNA 

2010M1 1° "8 MARZO FOTOGRAFIA" - MONTEVARCHI 

2010M7 GRAN PRIX DI FOTOGRAFIA 2010 

2010M8 45° TROFEO CUPOLONE - FIRENZE 

2010Q1 13° FRANCESCO FORNO - CIVITAVECCHIA 

STATISTICA  FIAF  2010  (provvisoria) 

 
ONORIFICENZA 
 

 
COGNOME 
 

 
NOME 
 

 
CITTA' 
 

 
BN 

 

 
CLP 

 

 
IP 

 

 
RRSD 

AFI - BFI CARLINI FABRIZIO GENOVA -- 1/1 3/8 -- 

  CHARLEMONT MARTINO CHIAVARI -- -- 4/5 -- 

  CIVIERI PAOLO RIOMAGGIORE -- -- 4/5 -- 

EFIAP - AFI MADEDDU BRUNO SARZANA 1/1 2/4 9/12 -- 

  MEIRANA GIOVANNI SESTRI PONENTE -- 2/3 3/3 -- 

  NUTI GIOVANNI CHIAVARI -- 1/1 5/10 -- 

AFI PAPARELLA GIORGIO SAVONA -- -- 4/14 -- 

  SUMAN GIAN LUIGI GENOVA -- 1/1 3/4 -- 

  TRASINO MARCO GENOVA 1/1 1/1 4/4 -- 

AFI – BFI - AFIAP ZUFFO EMANUELE PIETRA LIGURE -- 1/1 4/5 -- 

AFI – BFI - AFIAP ZURLA MARCO TAGGIA -- 1/1 4/8 -- 

POSIZIONE 
NELLA CLASS. 

TOP 250 

 
COGNOME 

 
NOME 

 
ONORIFICENZA 

 
CITTA' 

TOTALE 
AMMISSIONI 

 
BN 

 
CLP 

 
I P 

 
RRSP 

 
Entrata 

22 MADEDDU BRUNO EFIAP - AFI SARZANA 828 194 362 204 68 1995 

44 ZURLA MARCO AFIAP AFI  BFI TAGGIA 664 415 143 104 2 1991 

61 PEZZOLI BRUNO AFIAP GENOVA 592 294 209 88 1 1966 

64 MARASSO GINO EFIAP GENOVA 581 557 12 11 1 1962 

78 ZUFFO EMANUELE AFIAP AFI  BFI PIETRA LIGURE 519 42 310 155 12 1984 

93 GOFFIS GIUSEPPE EFIAP GENOVA 476 349 27 99 1 1957 

102 SCATTOLINI LUIGI AFIAP LAVAGNA 447 323 2 120 2 1962 

139 PELUFFO G. BATTISTA MFI - AFI ALBISOLA SUPERIORE 352 29 303 2 18 1984 

139 STELLATELLI MARIO EFIAP - MFI SAVONA 352 210 112 -- 30 1985 

148 FERRARESI ENRICO AFIAP GENOVA 340 193 53 92 2 1963 

166 RICCIO GIUSEPPE AFIAP GENOVA 304 215 30 45 14 1978 

182 PIANO SANTO EFIAP GENOVA PEGLI 279 221 11 45 2 1962 

192 PREZIOSI DOVILIO AFIAP GENOVA SAMP. 264 164 1 99 -- 1957 

194 SCRIMAGLIO LUIGI AFIAP IMPERIA 260 61 91 105 3 1960 

199 MALATESTA ROBERTO EFIAP GENOVA PRA' 252 140 36 61 15 1974 

206 VAGGE GIUSEPPE EFIAP GENOVA 242 236 -- -- 6 1966 

207 PALMA ENZO   VADO LIGURE 241 130 58 51 2 1985 

209 D'ARRIGO GIORGIO AFIAP GENOVA PEGLI 239 -- 139 98 2 1980 

212 ZILIO ADAMO AFIAP BORDIGHERA 236 47 182 5 2 1971 

214 TORELLO VALENTINO EFIAP SAVONA 234 233 -- -- 1 1963 

218 CAPPONI PIERO AFIAP SAVONA 229 149 2 77 1 1960 

223 BASSANI ZENO EFIAP GENOVA 223 209 1 1 12 1966 

229 TOMMASI GIANFRANCO EFIAP SAVONA 213 182 7 17 7 1976 

236 FRANZI FRANK AFIAP GENOVA QUARTO 205 203 2 -- -- 1962 

249 RUTELLI RICCI GIOVANNI AFIAP GENOVA 191 1 108 82 -- 1961 

Su questo numero si riportano i dati generali dei concorsi con statistica della FIAF degli autori liguri. 
Sui prossimi notiziari saranno riportate le affermazioni dei soci liguri ai concorsi nazionali e locali. 

ELENCO DEGLI AUTORI LIGURI PRESENTI NELLA CLASSIFICA NAZIONALE 
“TOP 250”  DI TUTTI I TEMPI 

(DALLA ISTITUZIONE DELLA STATISTICA FIAF)  
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Circolo D.L.F. 

Dopolavoro Ferroviario di Chiavari 

 In occasione del trentesimo anniversario (correva 
l’anno 2004) il Presidente del Circolo fotografico DLF, 
sul volumetto 1974 – 2004, Trent’anni di Fotografia a 
Chiavari scriveva: 
 
 “Credo di poter tranquillamente affermare d’esse-
re l’unico socio che ha vissuto in prima persona la storia 
del Gruppo Fotografico dal 1974 ad oggi. Mi trasferii a 
Chiavari nel 1973, pieno di entusiasmo, con la chiara 
intenzione di fondare una nuova associazione fotografi-
ca, forte della precedente esperienza del Cine Foto Club 
Tarquinia. 
 Avevo conosciuto qualche anno prima Luigi 
Scattolini a Civitavecchia, in occasione di un concorso 
fotografico. Era un ferroviere, come mio padre. Andai a 
fargli visita nella sua abitazione a Lavagna e gli esposi le 
mie intenzioni. Mi rispose di aspettare qualche mese, che 
forse c’era la possibilità di aprire un club proprio a Chia-
vari, presso il Dopolavoro Ferroviario. Luigi, all’epoca, 
pur essendo un fotoamatore isolato, era iscritto alla So-
cietà Fotografica Subalpina  di Torino. 
 Ci incontrammo più volte, conobbi Berisso, Betti-
nelli… e finalmente, nel luglio del 1974, grazie all’allora 
giovane presidente del DLF di Chiavari Giovanni Giuf-
fra, nacque il Gruppo Fotografico e fui eletto Presidente. 

 Quel periodo dell’anno fu un periodo di transizio-
ne: non conoscevo i liguri, dovevo ambientarmi. Poi, a 
dicembre, mi venne l’idea di scrivere e stampare artigia-
nalmente un notiziario e spedirlo a tutti gli iscritti. Susci-
tò un magico effetto, perché ogni domenica, giorno di 
riunione, la sede si riempiva di soci. 
 Fioccarono le iniziative e vennero anni di soddi-
sfazioni. Scattolini, Berisso ed io partecipammo con 
successo a molti concorsi e spesso eravamo chiamati in 
giuria. Si aggiunsero presto altri bravi fotoamatori quali 
Passaro, Casanova, Cesari, Occhiodoro, Giagnoli, Ga-
limberti… con affermazioni in Italia ed all’estero. 
 Il notiziario continuò ad uscire ininterrottamente 
per molti anni, redatto da più collaboratori, apprezzato e 
richiesto da più parti d’Italia ed anche dall’estero. Diver-
si articoli furono ripresi e pubblicati in altre riviste del 
settore”. 
 
Così scriveva Guido Sabbatini che ancor oggi, sei anni 
dopo, è sempre e più motivato che mai il Presidente del 
circolo. 

I primi iscritti al nuovo gruppo fotografico chiavarese, da “Il Lavoro” di sabato 27 luglio 1974 
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 Il DLF di Chiavari ha quindi avuto i natali nel 1974 
ed è iscritto alla FIAF, dalla quale, nel 1996, ha ottenuto 
l’onorificenza di Benemerito della Fotografia Italiana 
(BFI). 
 La sede è attrezzata con camera oscura, biblioteca 
specializzata, sala di posa e sala per video-proiezione. Tutte 
le attrezzature sono a disposizione dei soci e le riunioni si 
effettuano ogni domenica mattina dalle ore 10,30 alle 12,30 
ed ogni venerdì (tranne l’ultimo del mese) dalle ore 21 alle 
23. 
 Il consiglio direttivo in carica è così composto: 
 Presidente: Guido Sabbatini; 
 Vicepresidente: Giuseppe (Danilo) Pedemonte; 
 Segretari: Roberto Biggio e Nicodemo Cordì; 
 Consiglieri: Paola Volpe, Mara Barbieri, Giuliana 
Cavazzini, Martino Charlemont, Francesco Sibilla, Giulia-
no Danti, Carlo Pinasco. 
 La filosofia che anima il DLF è quella comune a 
tutti i circoli fotografici e, come in tutti i circoli, si discute e 
ci si confronta, con senso critico, sulle fotografie scattate, 
sui modi di intendere la fotografia, sulla diversità di opinio-
ni, ma sempre col fine di stimolare la creatività, di valoriz-
zare i contenuti, di affinare la tecnica, con la consapevolez-
za che  solo dal confronto, a volte anche “crudele”, con sé 

stessi e con gli altri ci può essere un arricchimento, sia indi-
viduale che collettivo. I soci hanno assimilato la filosofia 
del circolo e sono consci che nessuno è più bravo degli al-
tri; c’è chi ha più esperienza e chi meno, e nel “travaso” di 
esperienze  c’è la maturazione del singolo e contempora-
neamente dell’intero gruppo. 
 Lo stesso presidente ritiene che  proprio questa deb-
ba essere la funzione di qualsiasi circolo fotografico: offrire 
a coloro che si accostano per la prima volta alla fotografia 
la possibilità di una crescita guidata che tenga conto dei 
progressi e nello stesso tempo degli inevitabili, ma costrut-
tivi errori; così come ritiene che sarebbe utile trasferire que-
sti concetti anche alle scuole. 
 Il Gruppo del DLF è molto attivo, grazie anche al 
lavoro dei 125 soci iscritti. Si organizzano mostre personali 
e collettive, mostre di scambio con associazioni straniere, 
concorsi interni aperti ai soci ed alla cittadinanza, si favori-
sce la partecipazione a concorsi e mostre esterne, si invita-
no autori affermati, oltre a sviluppare, tutti gli anni, un cor-
so di fotografia per principianti. 

1 

2 

3 

Foto 1,  Lu igi Scattolini “Libero transito” 
Foto 2, Guido Sabbatini “Il fruttivendolo” 
Foto 3,  Giuliano Danti, “Comignoli a Portofino” 
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5 

8 7 

6 

Foto 5, Dario Berisso “Tilde” 
Foto 6, Roberto Biggio “Grandi e piccoli passi” 
Foto 7, Federico Casanopva “La bimba e la bestia” 
Foto 8, Martino Charlemont “Entella, Foce 4” 
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 Tra le attività più importanti, e quelle che hanno segna-
to il cammino del DLF, si ricordano: 
 Nel 1975 il Torneo Fotografico Sociale. Una palestra 
per parlare di fotografia e per sviluppare idee. 
 Nel 1976 Il Concorso Fotografico del Tigullio e la Pri-
ma Estemporanea di Diapositive, oltre al 1° Convegno delle 
Associazioni Fotografiche Liguri. 
 Nello stesso anno molti fotografi affermati sono stati 
invitati presso la sede. Si ricordano, tra gli altri, F. Gorgerino, 
Giorgio Tani, Lino Ghidoni, ed i liguri Mario Stellatelli e 
G.B. Peluffo. 
 Nel 1977 si intensificano gli scambi di mostre fotogra-
fiche con la Francia e nel 1982, in collaborazione con il comi-
tato commercianti, è organizzata la mostra “Fotografie in Ve-
trina”. 
 Nel 1983, alla presenza del Presidente della FIAF Mi-
chele Ghigo è inaugurata la “Mostra dei Circoli Liguri della 
Riviera di Levante” e nel 1986 si svolge un incontro con la 
casa produttrice Agfa-Gevaert, con dimostrazione del procedi-
mento di stampa a colori da diapositiva, Agfachrome Speed. 
 Nel 1991 il Gruppo è impegnato con la “Proiezione di 
Diapositive dei Soci” presso il teatro Solvay di Rosignano, 
ospite della locale sezione fotografica dell’Università Popola-
re. 
 Nell’aprile del 2007, al Congresso della FIAF a Civita-
vecchia al DLF è consegnato il riconoscimento denominato 
“Premio Enzo Orsi”, previsto per quel circolo che ha ottenuto 
il maggior incremento di soci iscritti alla Federazione, passan-
do, in soli 4 anni, dagli ultimi posti al terzo nella graduatoria 
nazionale (sui circa 600 circoli che fanno parte della FIAF). 
 Il circolo ha avuto anche l’onore di aver organizzato il 
60° Congresso Nazionale della FIAF; congresso svoltosi in 
Chiavari dal 12 al 18 maggio 2008 e che è stato universalmen-
te giudicato uno dei migliori di tutti i tempi.  
 L’anno successivo, al Congresso di Recanati il socio 
Maurizio Galimberti, fotografo di fama internazionale, è stato 
insignito dell’onorificenza  più prestigiosa, quello di MFI 
(Maestro della Fotografia Italiana). 
 Queste ultime soddisfazioni ed i riconoscimenti ottenu-
ti in seno alla FIAF consentono al DLF di Chiavari di guarda-
re al futuro con più serenità e rinnovato entusiasmo. 
 

Guido Sabbatini - Marco Zurla 

9 

10 

11 12 

Fotografie di Roberto Santi 
 
Foto 09, Dalla materia alla vita 
Foto 10, Storia d’amore 
Foto 11, Cercare l’eternità 
Foto 12, Oggi ho imparato a volare 
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13 

14 

15 

16 

Foto 13, Nicodemo Cordì 
Foto 14, Franco devoto “Il nido” 
Foto 15,  Paola Volpe “La giusta direzione” 
Foto 16, Giuseppe Pedemonte “Sorrento” 
Foto 17, Giorgio Azelio Negrino “Laos, emozioni”  

17 
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Calendario annuale del Dopolavoro Ferroviario di Chiavari 2010 
 
 

MAGGIO 
Sabato 08 :    Inizio Corso di digitale di base con Franco Devoto – In Sede 
 Venerdì 28 ore 21.00:  Incontro con FILIPPO CREA – Redattore riviste TUTTI FOTOGRAFI e PC PHOTO c/o 
 Sala Coop Chiavari. 

GIUGNO 
Giovedì 10:   Uscita di gruppo per foto naturalistica con Carlo Pinasco 
Venerdì 25 Giugno ore 21.00:     Incontro con GIUSEPPE TOMELLERI EFIAP/S-IFI. c/o Sala Coop Chiavari. 
 

SETTEMBRE 
Giovedì 16:    Inizio Corso di digitale avanzato con Luca Cambiaso – In Sede. Possono iscriversi i soci che hanno frequen
 tato il corso di digitale di base o che abbiano già un po’di dimestichezza con Photoshop 
Venerdì 24 ore 21.00: Incontro con l’ autore e socio MAURIZIO GALIMBERTI MFIAF, famoso fotografo internazionale 
 c/o Sala Coop Chiavari. 

OTTOBRE 
Sabato 02:      Inizio Corso di sviluppo e stampa bianco/nero con Federico Casanova – In Sede 
Venerdì 29 ore 21.00:     Incontro con l’autore – EDOARDO MIGONE – c/o Sala Coop Chiavari 
 

NOVEMBRE 
Mercoledì 10: Inizio Corso di foto naturalistica con Carlo Pinasco – In Sede 
Domenica 14:Termine presentazione opere PREMIO “PIPPO RAFFO” a tema: “Atmosfere e sapori dei centri storici ligu
 ri”  per stampe tradizionali e/o digitali. 
Venerdì 26 ore 21.00:Incontro con l’autore ANDREA CHINCARINI  c/o Sala Coop Chiavari 
 

DICEMBRE 
Domenica 26 Dicembre: Inaugurazione mostre: Collettiva del Gruppo DLF-BFI –Premio “Pippo Raffo” - 1° Concorso 
 Fotografico a tema libero mostra ad invito di un Grande Autore : Giuseppe Tomelleri EFIAP/S–IFI c/o Auditorium 
 ex chiesa Filippini (Centro Sociale)– Chiavari.  

17 
Foto 17,  Giovanni Nuti “Pastore -Banna-” 
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Il Fotoclub “Riviera dei Fiori” 
organizza il  

FOTOGIRO LIGURE 2010 (per singoli soci) 
ed il    “2° TROFEO “RIVIERA DEI FIORI” (per circoli)  

(col Patrocinio regionale FIAF n° C11/10) 
 
Il  Fotogiro Ligure 2009  per immagini digitali è riservato ai fotoamatori liguri, iscritti o no alla FIAF ma appartenenti ad un 
circolo fotografico ligure regolarmente iscritto alla FIAf oppure soci individuali FIAF (SONIC) residenti in Liguria.. 
Il 2° Trofeo Liguria (per circoli) si svolgerà come da sottostante regolamento. 
Un CD contenente le opere segnalate ed ammesse sarà inviato a tutti i circoli partecipanti che a loro volta potranno organizza-
re una serata per visionare tutte le immagini pervenute ed i risultati definitivi. I risultati ed una selezione di immagini sarà 
pubblicata sul sito www.fotoponenteligure.it e su di una edizione speciale del notiziario Obiettivo Liguria. 
 
 

Regolamento Fotogiro  Ligure (soci individuali) 
 

Il fotogiro è aperto a tutti i fotoamatori  regolarmente iscritti ad un circolo ligure FIAF (o Sonic) e si divide in due temi:  
A  -  Tema libero (files bianconero e/o colore). Senza limiti di espressione. 
B -  Tema fisso “Antichi Borghi di Liguria” (files BN e/o colore. L’infrarosso è escluso), 

Non sono accettate elaborazioni, ma solo lievi ritocchi di “Camera chiara”.  I soggetti, 
nell’ambito del tema, sono liberi: Paesaggio, Tradizioni, Architetture, Figura ambientata. 

 
Sono da considerarsi fuori tema sia i ritratti (se non ambientati) che le foto di soggetti troppo ristretti come, ad esempio, nature morte o parti-

colari di soggetti del borgo (crepe del muro, architetture troppo ristrette, astratti) . 
 

Ogni partecipante può presentare fino a 4 files per il tema libero e fino a 6 files per il tema obbligato 
(i circoli possono fare invii collettivi su unico disco). Il lato maggiore del file dovrà essere di 1024 pixel e in jpg.  
Ogni file sarà denominato con le prime tre lettere del cognome, prime tre lettere del nome, la lettera corrispondente al 

tema ed il numero progressivo coincidente a quello riportato sulla scheda di partecipazione; esempio per la terza foto 
del tema obbligato di Rossi Mario = ROSMARB3. Ogni autore è responsabile di quanto forma oggetto delle fotogra-
fie presentate, se ne assume ogni responsabilità ed accetta che le opere siano divulgate nell’ambito del fotogiro senza 
scopo di lucro. 

E’ prevista una quota minima di partecipazione per coprire, almeno in parte,  le spese vive (Comunicazioni ai circoli, 
assemblaggio del CD ed invio per le votazioni,  Premi, CD finale ed invio ai circoli, varie eventuali.) di €5,00 per 
autore. La mancata corresponsione della quota determina l’automatica esclusione dalla partecipazione. 

Il CD con allegata la scheda e la quota di partecipazione (preferibilmente in contanti, se importi cumulativi anche con 
assegno intestato a Marco Zurla, Fotogiro Ligure) dovranno pervenire dal 1° ottobre ed entro il 30 ottobre 
2010  a Marco Zurla, Via G.B. Boeri 1, 18018 Taggia (IM). Le immagini potranno anche essere inviate all’indirizzo 
di posta elettronica:  zurmark@email.it     . 

 
 

Regolamento 2° Trofeo Liguria  (Per circoli) 
 

Per il Trofeo Liguria non è necessario spedire ulteriori immagini. Saranno utilizzate quelle spedite dai singoli autori 
(anche con invio collettivo del circolo). La partecipazione è gratuita (è sufficiente la quota di ogni singolo socio) 

Concorreranno automaticamente tutti i circoli liguri che avranno partecipato a tutti e due i temi con un minimo di quattro 
singoli soci, e con almeno 12 immagini nel tema fisso e 12 nel tema libero. 

 La graduatoria per circoli sarà fatta scegliendo e sommando, in automatico, le 12 immagini meglio piazzate nel tema 
libero e le migliori 12 nel tema fisso rilevate dalla votazione sui singoli soci.  

Giuria 
. La giuria sarà composta da persone appartenenti a circoli nazionali (non liguri) che si saranno resi disponibili. I risultati 
di ciascuna giuria saranno sommati a quelli delle altre. I risultati di ciascuna giuria saranno altresì resi noti. 
 

Scadenze 
                                 Termine presentazione oper                                                       30 Ottobre 2010 
                                 Invio CD ai circoli votanti in contemporanea                             Novembre 2010 
                                 Operazioni di Giuria e comunicazione dei risultati alla 
                                 organizzazione da parte dei circoli entro il                                    30 Gennaio 2011 
                                 Raccolta ed elaborazione dati, confezionamento CD finale               Febbraio 2011 
                                                           Premiazione e proiezione  (data e località da definire) 

 
Premi 

Trofeo ai primi tre circoli classificati 
Targa riproducente l’opera premiata ai primi tre autori classificati nel tema libero e nel tema obbligato. 

(premi non cumulabili per tema) 
Premi speciali nel tema obbligato (Antichi Borghi di Liguria): 

 Architettura – Feste eTradizioni – Paesaggio – Figura ambientata 
 

http://www.fotoponenteligure.it/
mailto:zurmark@email.it
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                       Scheda di partecipazione            N° _____ 
(Obbligatoria) 

 
Fotogiro Ligure 2010 

e  
2° Trofeo “Riviera dei Fiori” 

Patrocinio regionale (Manifestazione riconosciuta)C11/10 
 
Cognome ___________________________________ Nome _______________________________________ 
 

Via ______________________________________________________       socio FIAF       sì □     no □   

 
Cap ________________      Città _____________________________________________________________ 
 
E-mail _____________________________________________ Tel. _________________________________ 
 
Circolo fotografico di appartenenza (indispensabile, in particolare, per partecipare al Trofeo “Riviera dei Fiori” 
Dove è necessaria la partecipazione di almeno 4 soci del circolo) ___________________________________ 

 __ _________________________________________________________                   oppure       □  Sonic 

 
La quota  di euro 5,00 (pro capite)  è stata versata a mezzo ____________________________________ 
 

Tema: LIBERO (bianconero e/o colore) 
 La numerazione progressiva deve coincidere con il numero riportato sul file  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Tema:  “Antichi Bor- ghi di Ligu-

ria” (Bianconero e/o colore) 
(Paesaggio, architetture, Feste e tradizioni, Lavoro, ecc.) 

NON SONO AMMESSE IMMAGINI INFRAROSSO ED ELABORAZIONI SE NON PICCOLI RITOCCHI DI CAME-
RA CHIARA ED IMMAGINI DI PARTICOLARI TROPPO RISTRETTI O DI RITRATTI SE NON AMBIENTATI 

La realtà non deve essere falsata 
 

    La numerazione progressiva deve coincidere con il numero riportato sul file  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto dichiara di accettare quanto riportato sul 
regolamento e si assume la completa responsabilità per quanto riguarda il contenuto delle immagini. Autorizza altresì l’orga-
nizzazione ad utilizzare le fotografie per i fini previsti dal regolamento senza fini di lucro; Ogni volta sarà riportato il nome 
dell’autore.  
 

Firma per accettazione 
 

_______________________ 

n° Titolo 

1  

2  

3  

4  

n° Titolo 

1  

2  

3  

4  

5  

6  
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4° Festival della Fotografia.  Sestri L. (GE) 

 Forte degli ottimi risultati ottenuti nelle pre-
cedenti edizioni, testimoniati dalla presenza di 
migliaia di visitatori e dai positivi riscontri della 
critica, l’Amministrazione Comunale di Sestri Le-
vante presenta la 4 ° edizione del Festival della 
Fotografia “Una Penisola di Luce”. 
 
 La manifestazione sestrese, patrocinata da 
Regione Liguria, dalla Provincia di Genova e dalla 
FIAF rappresenta ormai un appuntamento impor-
tante a livello nazionale per tutti gli appassionati 
del mondo della fotografia e non solo. 
Anche per questa 4° edizione, che partirà a giu-
gno e terminerà a settembre, il Direttore Artistico 
Lanfranco Colombo con il supporto di Roberto 
Montanari, ha chiamato quali protagonisti del ca-
lendario espositivo, nomi illustri della fotografia 
nazionale ed internazionale: Antonio Zuccon, 
Paola Agosti e Nagy Zoltan, Giorgio Lotti, 
Enzo Lattanzio, Giuseppe Leone, Franca 
Schininà. 
 
 Tante le interessanti novità di quest’anno: 
la presenza della regione Friuli Venezia Giulia con 
luoghi e panorami di emozionante bellezza svelati 
attraverso le splendide fotografie di Antonio Zuc-
con. A cominciare da questo Festival, l’Ammini-
strazione Comunale sestrese avvierà con alcuni 
comuni di questa incantevole regione uno scam-
bio culturale dalla valenza turistica: anche la fo-
tografia può essere valido strumento di unione 
tra diverse culture e regioni. 
Al fine di arricchire l’immagine pubblica della ma-
nifestazione ed allargarne gli orizzonti geografici, 
da quest’anno è stato avviato un “gemellaggio” 
col festival della fotografia FacePhotoNews 
di Sassoferrato (AN).   
 
 La manifestazione ha assunto sempre mag-
gior valore e per tale ragione  quest’anno l’Ammi-
nistrazione Comunale ha incrementato il numero 
delle mostre, dedicandovi altri spazi, quali la nuo-
va sala espositiva di Palazzo Fascie,  futuro polo 
culturale e museale della città, oltre alla consueta 
sala Riccio del Palazzo Comunale in Piazza Mat-
teotti. 
 Siamo lieti di invitarvi al 4° Festival della 
fotografia “Una Penisola di Luce” che pren-
derà avvio a Sestri Levante (Genova) il 26 
giugno 2010 sotto la direzione artistica di 
Lanfranco Colombo e che prevede nel corso 
dell’estate, un ricco calendario espositivo con 

protagonisti di assoluto rilievo nel mondo della 
fotografia nazionale ed internazionale: Antonio 
Zuccon, Paola Agosti e Nagy Zoltan, Giorgio Lotti, 
Enzo Lattanzio, Giuseppe Leone e Franca Schini-
nà. Saranno inoltre esposte le opere dei vin-
citori del Portfolio 2009: Elisabetta Moschet-
to, Marco Pagetto e Roberto Montanari. 
 Giornata densa di appuntamenti sarà il 24 
luglio 2010, con la quarta edizione del Portfolio al 
Mare, arricchito di una speciale sezione “La Ligu-
ria e il suo mare”. Nomi eccellenti della fotografia 
leggeranno le opere partecipanti: Orietta Bay, 
Silvano Bicocchi, Danilo Pedemonte, Ales-
sandra Quattordio, Giancarlo Torresani e 
Giuliana Traverso e per AFI Claudio Argen-
tiero e Umberto Armiraglio. 
 E’ prevista la partecipazione di A.F.I. alla 
lettura del portfolio per selezionare autori da in-
serire nella programmazione espositiva di Villa 
Pomini a  Castellanza (Va) e sulla rivista 
“laClessidra”, e il bookshop a cura di HF Distribu-
zione . 
I n serata premiazione dei vincitori del Port-
folio 2010 e, a seguire, uno spettacolo con proie-
zione di splendide immagini del secolo scorso 
realizzate da Giacomo Borasino e Emmy Andries-
se, con le quali si potrà ripercorrere magica-
mente la storia di Sestri Levante. 
 La manifestazione è promossa dal Comune 
di Sestri Levante e patrocinata dalla Regione Li-
guria, dalla Provincia di Genova e da FIAF e con il 
supporto organizzativo dell’Associazione culturale 
Carpe Diem e segreteria organizzativa di coop. 
TerraMare. 
 
 
MANIFESTAZIONE RICONOSCIUTA FIAF n° C12/10  
 

Per programma completo 
www.comune.sestri-levante.ge.it 

 FIAF C12/10 
Manifestazione Riconosciuta 



21 

 L’ associazione di promozione sociale La dimora, 
iscritta nel Registro Regionale delle Associazioni di Promo-
zione Sociale, ha indetto il 2° CONCORSO FOTOGRAFICO 
DIGITALE, in memoria del giovane fotoamatore sanremese 
Paolo Mazzei, scomparso nel 2008. 
 L’iniziativa del Concorso è stata rivolta  ai fotoamatori 
e a tutti gli alunni della Scuola Secondaria Inferiore e Superio-
re. 
 Tema del concorso: “AMICO E’…” 
 
Gli appuntamenti relativi all’iniziativa, che si svolgeranno 
presso la Federazione Operaia Sanremese, in Via Corradi 47, 
sono: 
Il 29 MAGGIO dalle 16 alle 19: esposizione di una selezione 
di opere di Paolo Mazzei e delle foto vincitrici;  
proiezione delle foto ammesse; 
ORE 17: incontro aperto sulla fotografia con Marco Zurla,  
Direttore del Dipartimento Nazionale Concorsi della FIAF. 
Il 30 MAGGIO dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: esposizione; 
proiezione foto ammesse; 
ORE 17: premiazione dei vincitori. 
 
Al concorso fotografico hanno partecipato 92 autori, con un 
totale di 272 immagini digitali. 
La giuria composta da: Marco Zurla Afiap Afi, Direttore del 
Dipartimento Nazionale Concorsi FIAF; Mario Dutto Bfi, 
Vice Presidente del Fotoclub Riviera dei Fiori;  Susanna Pera-
chino, fotografa di professione; Dario Daniele, insegnante e 

fotoamatore, Serena Crespi, insegnante e referente per La di-
mora, dopo attenta lettura hanno deciso di ammettere 29 foto-
grafie per la sezione fotoamatori ed 8 per la sezione studenti, e 
di assegnare i premi come segue: 
 
Sezione fotoamatori 
1° premio a Villa Mattia di Treviglio (BG), 
2° premio a Bedore Fabrizio di Sanremo (IM), 
3° Premio a Stefanelli Martina di Casalgrande (RE) con 
“Compagna di vita” 
Premio speciale a Verrugio Roberta di Sanremo, 
Premio speciale a Occhiena Silvia di Arenzano (GE), 
Segnalata: D’Angiò Marina di Sanremo 
Segnalata: D’Orio Leonarda di Imperia 
Segnalata: Glaza Magdalena di Sanremo 
Segnalata: Occhiena Silvia di Arenzano (GE) 
 
Sezione studenti 
1° premio a Moyret Sara di Roma con “Volare insieme” 
2° premio a Martini Benedetta di Sanremo 
3° Premio a Ferrazzo Nadia di Pompeiana (IM) con “Affetto 
incondizionato” 
 
 

2° Concorso fotografico “Paolo Mazzei” 

Silvano Bicocchi e Giuseppe Pedemonte  (Docenti DAC della FIAF) durante una lettura di portfolio al 1° “Una Penisola di 
luce” a Sestri Levante nell’edizione del 2007.        (Foto Marco Zurla) 
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SEZIONE FOTOAMATORI 
Tema  “Amico è ….” 

Motivazioni e lettura a cura di Marco Zurla 
 

1° Premio 
Autore: Villa Mattia di Treviglio (BG) 
Immagine pulita e ben composta raffigurante un gruppo co-
rale in azione. L’uso della profondità di campo selettiva ha 
permesso all’autore di mettere in risalto le prime due figure 

conferendo loro il massimo dell’interesse. L’abbraccio reci-
proco di questi due soggetti fa presupporre che tra loro ci sia 
un rapporto di amicizia che vada oltre alla semplice condivi-
sione per la passione comune. 
 
 
2° Premio  
Autore: Bedore Fabrizio di Sanremo 
Immagine equilibrata e dinamica colta in un momento topico 
di una disciplina sportiva. L’autore della rete, collocato in 
posizione centrale per conferirgli il massimo dell’interesse, è 
attorniato dai compagni di squadra (o amici secondo l’auto-

re) che gli tributano tutto il loro ringraziamento condividen-
done la gioia. 
 
 
3° premio 
Autrice: Stefanelli Martina di Casalgrande (RE) 
Il soggetto del tema è classico: il cane come miglior amico 
dell’uomo. L’immagine è tranquilla e rilassante e l’animale è 
ripreso in un momento di affetto verso la persona cara. Buo-
na l’inquadratura ed ottima la luce di taglio, proveniente dal-
la finestra, che ha il pregio di conferire alla fotografia un 
aspetto quasi tridimensionale. 
 
 
 

Premio speciale giuria 
Autrice: Occhiena Silvia di Arenzano (GE) 
L’amicizia non è un sentimento riconducibile solo all’uomo; 
e questa fotografia ne è la prova. La forza dell’immagine sta 
tutta nel suo contenuto e nell’espressione del viso dei due 
animali colti con prontezza in un momento insolito, conside-
rata la loro natura. Gli occhi chiusi dei due soggetti rivelano, 
in modo evidente, un sentimento di complicità e di affetto. 
 
 
Premio speciale giuria 
Autrice: Verrugio Roberta di Sanremo 
La scena dell’abbraccio appare spontanea e l’impatto visivo 

del lettore è diretto sul volto festante della donna, posizionata 
volutamente in uno dei punti di maggior interesse. La mano 
che stringe a sé la ragazza ripresa di spalle rafforza ulterior-
mente il concetto di amicizia e di affetto. 
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Segnalata 
Autrice: D’Angiò Marina di Sanrem 
Il senso dell’immagine è classico e chiaro a tutti. L’accosta-
mento tra ragazzi di razze diverse appare abbastanza sconta-

to ma efficace. A raf-
forzare l’immagine 
sono le braccia intorno 
al collo del ragazzo 
nero che, in considera-
zione del tema del 
concorso, sarebbe sta-
to più corretto non 
tagliarle ma eviden-
ziarle per testimoniare 
in modo migliore l’af-
fetto tra i due amici e 

migliorarne così anche la composizione. 
 
 
Segnalata 
Autrice: D’Orio Leonarda di Imperia 
        Felice accostamento di una figura umana con il 
suo cavallo e gradevole la composizione dell’immagine. 

L’espressione della 
ragazza ci fa inten-
dere quanto sia pro-
fondo il sentimento 
che ripone verso 
l’animale, compa-
gno del suo tempo 
libero. 
 
 
Segnalata 
Autrice: Glaza 
Magdalena di 

Sanremo 
Fotografia ravvicinata di due volti in atteggiamento affettuo-
so, presumibilmente nonna e nipotina. Il viso della bambina 
sembra incastrarsi perfettamente in quello della più anziana 
signora, forse in cerca di protezione e di affetto, in una com-

posizione gradevole 
ed armoniosa, 
dall’aspetto quasi 
monocromatico. 
 
 
Segnalata 
Autrice: Occhie-
na Silvia di 
Arenzano (GE) 
Seppure l’immagine 
presenti qualche 
lacuna tecnico com-

positiva il soggetto rappresenta bene il tema del concorso. 
L’espressione quasi specchiata delle due figure fa pensare 
che il rapporto di “amicizia” sia assolutamente reciproco. 
 

 
SEZIONE STUDENTI 
Tema  “Amico è ….” 

 
1° Premio 
Autorice: Moy-
ret Sara di Ro-
ma “Volare 
insieme” 
Immagine istanta-
nea tecnicamente 
buona, sia per il 
taglio che per la 
composizione che 

per le luci.  Il fotografo ha rappresentato un felice momento 
di divertimento di due amiche sull’altalena. Il senso dell’a-
micizia è rafforzato dalle mani che si stringono per condivi-
dere, in modo affabile, un momento lieto della giornata. 
 
 
2° Premio 

Autrice: 
Martini 
Benedetta 
di Sanre-
mo 
La scelta del 
bianconero 
si rivela effi-
cace perché 
permette di 
isolare i sog-
getti dallo 
sfondo e 

ripulirli da eventuali colori sgargianti, concentrando così 
l’attenzione del lettore sui volti delle due festanti amiche. 
L’illuminazione è ottimale e la luce radente conferisce quel-
la tridimensionalità necessaria per rendere l’immagine ancor 
più viva ed efficace. 
 
 

3° Premio 
Autrice: Ferrazzo Nadia di Pompeiana (IM) 
L’immagi-
ne è sicura-
mente stu-
diata a ta-
volino e 
ripresa 
secondo i 
classici 
canoni del 
controluce. 
Gradevole 
l’effetto 
silhouette 
che lascia 
intravedere 
gli attori della scena evidenziandone i contorni. Buona la 
composizione generale ed il taglio. Unico neo la posizione 
della mano destra della ragazza che va ad interessare negati-
vamente il punto più interessante dell’immagine, celando 
parzialmente la silhouette del muso del gatto. 



24 

Storia del “Riviera dei Fiori” Sanremo 

Raccontata attraverso gli articoli più rappresentativi del notiziario 
“Obiettivo Riviera”, edito dal 1982 al 2004 

Parte Prima 

 Il circolo fotografico nasce a Taggia il 1° set-
tembre  dell’anno 1981 come “Fotoclub Tabia”. 
 
 Nel mese di Giugno del 1982 il circolo assume 
il nome di “Riviera dei Fiori”. I soci promotori  del 
primo statuto sono: Marco Zurla, Antonio Semiglia, 
Tomaso Arnaldi e Diego Biancheri. La sede è sempre a 
Taggia ed in seguito alle elezioni il primo direttivo del 
Riviera dei Fiori è il seguente: 
Presidente: Mario Giusto; Vicepresidente: Antonio 
Semiglia; Segretario: Marco Zurla; Consiglieri: Rinal-
do Dezzana, Franco Gilioli e Tomaso Arnaldi. 
 
 Incontro fotografico Italo-francese a Beaulieu 
sur Mer (27 settembre 1982). 
di Marco Zurla. 
 Quattro soci del circolo, Antonio Semiglia, Mar-
co Zurla, Fortunato Luciano e Gianni Anfossi hanno 
partecipato all’incontro franco-italiano di fotografia 
nell’accogliente villaggio di Beaulieu sur Mer, sulla 
Costa Azzurra. L’incontro è stato organizzato dalla 
Federazione Nazionale delle Società Fotografiche Fran-
cesi e dalla Fiaf (Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche) ed hanno rappresentato l’Italia il presi-
dente Michele Ghigo ed il segretario generale Giorgio 
Appendino. La mattinata è iniziata con un dibattito 
sulla fotografia in una scuola del paese e numerosi fo-
toamatori d’oltralpe hanno presentato dei loro lavori, 

sui quali si è aperta una interessante e costruttiva di-
scussione. 
 Nelle sale del Casino abbiamo potuto scorrere le 
immagini che hanno permesso alla Francia di vincere la 
coppa del mondo nel 1978 e quelle che nel 1976 lo 
hanno consentito all’Italia. 
 All’interno della Cappella “Santa Maria de Oli-
vo”, chiesa sconsacrata, è stata ospitata la mostra di 
una selezione di opere premiate in concorsi fotografici 
patrocinati nazionali dei rispettivi paesi. 
 Dopo un delizioso pranzo con aragosta in com-
pagnia di un fotoamatore torinese, tale Aldo Manias, 
l’incontro si è concluso nella sala cinematografica del 
Casino dove siamo stati allietati da una proiezione di 
diaporami organizzata dai due paesi.. 
 L’alto livello qualitativo delle mostre e delle 
immagini proiettate e la presenza di buoni autori ha 
reso la giornata particolarmente interessante.  
 
Nel 1983 il circolo è trasferito in Sanremo, in Corso 
Cavallotti ed alle elezioni del 14 novembre 1983 il di-
rettivo è risultato il seguente: 
Presidente: Mario Giusto; Vicepresidente: Antonio 
Semiglia; Segretario: Marco Zurla; Consiglieri: Do-
mingo Cavalli, Fulvio De Faveri e Flavio Marchese.  

INTRODUZIONE 

Valle delle Meraviglie, 
Ottobre 1983 
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. Dopo una prima esperienza dello scorso anno, 
tutti eravamo d’accordo: saremmo ritornati nella Valle 
delle Meraviglie per una ulteriore escursione fotografica. 
Sfogliando il calendario rileviamo che l’unica data che 
avrebbe soddisfatto le esigenze di tutti era il 16 di otto-
bre. Ma ecco, in sintesi, la cronaca della giornata o, se 
vogliamo, le disavventure di otto soci in una domenica 
d’ottobre. 
 Ore 4,30. Un lungo e stridente suono ci fa 
“buttare” giù dal letto, frugale colazione, una rapida con-
trollata all’attrezzatura fotografica e via verso il luogo 
d’appuntamento. 
 Ore 5,30. Con due auto ci dirigiamo verso la me-
ta. Durante il viaggio il nostro sguardo è continuamente 
rivolto vero un cielo ancora scuro per le tenebre con la 
speranza di intravedere quelle stelle che ci avrebbero 
garantito una buona giornata di sole. Le stelle c’erano, 
ma quanto sono state bugiarde!... 
 Ore 7,30. Abbiamo raggiunto la prima stazione: il 
lago delle rane. Il sole è appena sorto ed il cielo è sereno, 
nonostante appaiano in lontananza le prime nubi. “Sono 
nuvole mattutine, appena si alza il sole scompaiono”dice 
Marco, e macchine fotografiche in mano iniziamo a 
scandire i primi “click”. 
 Ore 9,00. All’improvviso si alza un vento mici-
diale; anche i più testardi rinunciano alle più studiate 
inquadrature per portarsi  con qualche difficoltà ed in-

freddoliti verso le auto. Breve colazione. Consulto con lo 
sguardo proteso verso il cielo, coperto di neri e minac-
ciosi nuvoloni, e la perentoria decisione: proseguire! 
 Ore 11,00 – Arriviamo al lago verde di Fontanal-
ba. Comincia a piovere. La temperatura è molto vicina 
allo zero. Nonostante tutto iniziamo a fotografare; la 
pioggia ed il freddo hanno presto il sopravvento e trova-
to un riparo di fortuna sotto un enorme masso consumia-
mo il nostro lauto spuntino, riponiamo con cura l’attrez-
zatura nelle borse e ci prepariamo per il ritorno. 
 Ore 14,00 – Sula strada del ritorno ci fermiamo 
nelle vicinanze di Casterino, dove si forma un laghetto 
artificiale che nonostante la pioggia battente decidiamo 
di fotografare.  Più che per le foto questa sosta  sarà ri-
cordata per i disastrosi tentativi di guadare un torrentello, 
con caduta in acqua (gelida) del sottoscritto. 
 N.B. Come il giorno prima il giorno dopo è torna-
to a splendere il sole; e non si è più vista una nuvola per 
tutto il mese di ottobre! 

 
Antonio Semiglia 

ESCURSIONE FOTOGRAFICA IN  VALLE DELLE MERAVIGLIE 
16 - Ottobre 1983 

Valle delle Meraviglie, Ottobre 1983 



26 

 Sfumata la possibilità di un fine settimana a Vene-
zia in occasione del carnevale, ci siamo rifatti con la spe-
dizione (tre soci:  Antonio Semiglia, Gianni Anfossi ed il 
sottoscritto)nella città di San Marco nel mese di aprile. 
Sotto il peso di capaci borse, stivate di ogni sorta di acces-
sori, abbiamo iniziato a girovagare per Venezia nel pome-
riggio del 6 aprile sotto un cielo denso di nuvole grigie 
che di tanto in tanto ci degnavano di una leggera spruzza-
tina di pioggia. 
 Quel pomeriggio è servito come assaggio alla città 
lagunare per studiarne i soggetti che il giorno seguente 
avrebbero trovato collocazione sugli svariati metri di pel-
licole in nostra dotazione. L’indomani di buon’ora, le no-
stre suole avvicendavano il loro appoggio sul selciato dei 
calli di Venezia soffermandosi , di tanto in tanto, l’una 
all’altra per inquadrare ed impostare tempi e diaframmi al 
fine di produrre quel suono, breve e concludente,  volgar-
mente chiamato “Clik”. 
 Venezia è una città originale ed attraente e quindi 
ininterrottamente popolata di turisti che affollano sopra 
tutto le vie principali che passando dal Ponte di Rialto 
conducono in Piazza San Marco. Abbiamo pertanto cerca-
to di evitare questa  “Superstrada” per la Basilica disper-
dendoci per le vie periferiche dove, in tutta tranquillità, 
abbiamo avuto il vantaggio di confonderci con i veri e 
pochi veneziani impegnati nello svolgimento delle loro 
quotidiane ed abituali attività. In questa Venezia “diversa” 
si possono ancora incontrare momenti di vita genuina, 

lontano dai “clichè” pubblicitari e dallo sfruttamento turi-
stico. C’è infatti la possibilità di ritrarre quelle attività che 
in questo angolo della nostra penisola si svolgono preva-
lentemente su acqua. 
 La mattinata  è trascorsa in breve tempo e per 
sfruttare appieno tutte le ore buone della giornata abbiamo 
preso la sofferta decisione di non fermarci e quindi di non 
introdurre sostanze alimentari nel nostro corpo fino a sera, 
promettendo di aprire alla devastante luce del giorno un 
rullino appena impressionato a colui che avrebbe introdot-
to, nella conversazione, frasi di natura culinaria. 
 Parte del pomeriggio lo abbiamo trascorso a Mura-
no, dove ci siamo declassati al ruolo di comuni turisti, 
perdendo tempo prezioso per l’acquisto di un ricordino in 
vetro da portare alle rispettive consorti per giustificare i 
tre giorni di assenza. La sera, stressati per il lungo cammi-
no, ci siamo concessi una “abbuffatina” in un ristorante di 
Mestre. 
 Il giorno seguente, Venezia alle spalle, abbiamo 
raggiunto il lago d’Iseo, e sulla sua costa meridionale ab-
biamo scattato alcune foto in una zona paludosa, arricchita 
da pescatori, canneti e gradevoli riflessi sull’acqua.  
 

Marco Zurla 

VENEZIA 
6 -  Aprile 1984 
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ESCURSIONE IN CAMARGUE 
14 - 18 Settembre 1884 

 Gli antefatti. 
 L’idea prese corpo un lunedì sera, durante una 
delle solite riunioni del circolo: Il problema era quello di 
far coincidere gli impegni di tutti. Finalmente si trovò 
l’accordo e la data che, dal 14 al 17 di settembre (per 
qualcuno più fortunato anche il 18), avrebbe aperto il foto 
club ad una nuova esperienza. In precedenza c’erano state 
solamente singole domeniche dedicate alla fotografia e 
solo per qualcuno dei brevi  fine settimana: qui c’era, 
anche se in piccolo, l’equivalente di un “work-shop”, al 
punto che qualcuno propose di portarsi l’occorrente per 
lo sviluppo delle pellicole! 
 La scelta del luogo non è stata casuale: una pianu-
ra acquitrinosa di circa 70.000 ettari tutelata come parco 
naturale, regno di cavalli, tori e di migliaia di volatili di 
svariate specie stanziali e migratori, molti dei quali diffi-
cilmente si trovano liberi e fotografabili con la stessa 
facilità che non in Camargue, nella Francia meridionale 
ed a meno di 400 chilometri da noi. 
 La Cronaca. 
 La partenza è fissata per sabato 14 alle ore 6,00: 
siamo in sette e mezzo (il mezzo è una bambina di due 
anni), altri due ci raggiungeranno in serata. E’ ancora 
buio quando imbocchiamo l’autostrada a Sanremo. 
 Il viaggio va alla perfezione, nonostante la preoc-
cupazione (sempre ricorrente) del brutto tempo, ma ad 
Arles sostiamo sotto un cielo terso che mette tutti di buon 
umore. In breve arriviamo a Les Saintes Marie de la Mer, 
il centro principale della Camargue, ed andiamo subito 
alla ricerca del campeggio. 
 Si inizia a scaricare la roba e le  …tende: già, tre 

belle tende  che, contro i pronostici, danno il loro lavoro 
(e tempo) per essere montate. Alle prime ore del pome-
riggio le tende sono pronte ad accogliere i rispettivi occu-
panti che decidono di partire in macchina per una “breve” 
ricognizione ; il ritorno al campeggio è fissato per le 7 di 
sera, l’ora in cui avrebbero dovuto arrivare gli altri, ma 
l’appuntamento slitta di un’ora e mezzo con volata in 
auto; La causa: si erano persi! 
 L’indomani è domenica: si va tutti in paese, al 

sindacato d’iniziativa, per informarsi sulle possibilità di 

visita e sulle manifestazioni della zona. Si prenotano due 

auto fuoristrada per un giro tra le paludi per lunedì pome-

riggio e si acquistano i biglietti per la locale “Cocarde” 

prevista per lo stesso pomeriggio. 

 Nell’attesa che arrivi l’ora di pranzo assistiamo 

alla “Ferrade”, ovvero la marchiatura dei giovani tori: Tre 

cavallerizzi, simili ai butteri toscani, a turno devono por-

tare fuori della mandria il torello, spingendolo verso la 

zona  dove è acceso un fuoco con i ferri roventi, in una 

gara di bravura. Assistiamo ad un fuori programma  con 

un toro infuriato diretto verso alcuni fotografi (leggasi 

Fotoclub) che con grande rapidità si danno alla fuga. 

Camargue, settembre 1984 
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 Alle 15,30 siamo tutti all’arena per 
assistere alla corrida, differente da quella spa-
gnola perché senza vestiti di bianco senza 
spargimenti di sangue: un gruppo di uomini 
entrano nell’arena per un gioco di abilità. 
Quando fanno entrare il toro inizia la gara che 
consiste nel riuscire a recuperare una cocarde 
legata alle corna dell’animale; uno spettacolo 
di grande effetto, come ampiamente dimostra-
to dall’interesse e dal numero di scatti di tutti. 
 Dopo la corrida ci rechiamo ad affittare 
delle biciclette!. Così l’indomani mattina pre-
sto partiamo sulle due ruote percorrendo sen-
tieri e sterrati alla ricerca di nuove immagini. 
Alle 11,00 ritorno in campeggio, affaticati, 
con la lingua fuori ed uno con la melma sopra 
le ginocchia: con la bici era finito in un burro-
ne! 
 Alle 14,00 ci attendono le Toyota fuori 
del campeggio e partiamo per una caccia foto-
grafica sino alla sera dopo il tramonto. 
 E’ arrivato martedì: nel pomeriggio 
dovremo rientrare a casa: Un ultimo breve 
giro ai Aigues Mortes ed alla Grande Motte 
dove ci separiamo dai tre che restano fino a 
Mercoledì.  Rigrazio e ricordo i partecipanti 
che sono: Mario Giusto, Giampiero Giusto, 
Antonio Semiglia, Marco Zurla, Lino Ascheri, 
Gianni Anfossi, Daniela Anghieleri, Fulvio 
De Faveri, Laura De Faveri (la mezza di pri-
ma) oltre a me. 

Silvia Anghileri 

Camargue, settembre 1984, in bici sulle dune. 
Da sinistra: Gianni Anfossi, Antonio Semiglia, 
Marco Zurla, Mario Giusto, G. Ascheri, Giampie-
ro Giusto e Fulvio De Faveri 
 
Sotto: Il Presidente Mario Giusto 
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CAMARGUE 
 
 La Camargue è un a regione della Francia Meridionale, 
con caratteristiche climatiche e paesaggistiche che non trovano 
riscontro in altri paesi europei. Padroni di questo piatto lembo 
di terra, circondato e penetrato dalle foci del Rodano, sono il 
vento ed il sale; in queste sterminate pianure di stagni e di 
canneti tutto nasce, vive e si spegne sotto questi due elementi 
naturali. Fotograficamente ha svariati motivi di interesse e 
dista solo quattro ore di viaggio da Sanremo. 
 Il paesaggio si presenta in tutta la sua originalità per le 
forme ed i colori che la natura sa offrire durante tutto l’arco 
dell’anno. Alle tipiche case bianche con i tetti di paglia, fanno 
cornice i bianchi cavalli, i tori, e gli stagni. 
 Gli stagni, sempre popolati di uccelli, si presentano in 
forme anche assai diverse a seconda della stagione; talvolta 
irriconoscibili anche dopo pochi giorni: uno stagno che qual-
che giorno prima si era percorso a cavallo, in bici o a piedi, 
può dopo alcune ore di pioggia trasformarsi in una fanghiglia 
inaccessibile o, se la pioggia perdura , divenire un esteso baci-
no d’acqua. 
 La siccità, coadiuvata da un vento che spira in conti-
nuazione, trasforma in estate parte di questi stagni in deserti di 
sabbia o di sale dove i colori, le spaccature del terreno e gli 
arbusti secchi, creano suggestivi e drammatici effetti. 
 Né sono da sottovalutare albe e tramonti con rese cro-
matiche di grande effetto, specie con la presenza di animali. 
 La fauna trova il suo massimo interesso nelle svariate 
specie di uccelli che temporaneamente o stabilmente popolano 
gli acquitrini e vi nidificano. 

 Il soggetto più ricercato, sia per le sue dimensioni che 
per la relativa facilità con la quale si riesce ad avvicinarlo, è il 
fenicottero rosa; lungo fino a quasi due metri popola con le 
sue lunghissime zampe quasi tutti gli stagni della zona. 
 Altro uccello facile preda dei fotografi è l’airone guar-
dabuoi, che dimora negli stagni, sovente appollaiato sul dorso 
di un cavallo. Anche questo volatile non si lascia avvicinare 
più di una 40/50 metri e poiché ha dimensioni molto più ridot-
te del fenicottero rosa richiede un obiettivo di maggior lun-
ghezza focale. 
 
 Accessori risultati utili per la fotografia: Un lampeggia-

tore di piccole dimensioni (Olympus T20) per la macrofoto, 

un piccolo e leggero cavalletto (per il peso e le distanza da 

percorrere a piedi), alcuni filtri dei quali un polarizzatore per il 

colore ed un giallo medio ed un rosso per il bianconero e l’in-

frarosso. 

 Pellicole usate: Agfachrome 50S (sarebbe servita una 

pellicola un po’ più sensibile),  Ilford FP4 e HP5 (quest’ultima 

esposta, in base alle condizioni del tempo, tra gli 800 ed i    

1600 ASA). Obiettivi dal 24 al 300 mm. Più un duplicatore di 

focale. 

Marco Zurla 

Camargue, settembre 1984, escursione con fuoristrada 
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Camargue, settembre 1984 
 
In alto a sn: Il segretario Marco Zurla 
In alto a ds:  Manifesti della corrida 
Al centro: Gianni Anfossi 
Sotto. Paesaggio tipico 


